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La parabola del leader giapponese 

Chi ha infranto 
l'idolo Tanaka 

Potere economico e potere politico strettamente intrecciati in una carriera co
struita senza scrupoli e ora ingloriosamente interrotta dallo scandalo Lockheed 

All'età di due anni (nel 
1020) si ammalò di difte
rite. Rischiò di morire. 
Sopravvisse, ma balbuzien
te. In seguito, più gran
dicello, ne soffri molto. 
Senza sapere nulla di De
mostene, imitò per istinto 

' il celebre oratore greco. 
«Talvolta — racconta nel
la sua autobiografia — 
cercavo di giocare con gli 
altri bambini, ma quando 
questi mi maltrattavano, 
reagivo con la violenza, 
perché non potevo repli
care a parole. Spesso cer
cavo sollievo sulle mon
tagne. Là. dove nessuno 
poteva farsi beffe della 

, mia balbuzie, mi sforzavo 
di parlare correttamente, 
cantavo, talvolta pian
g a » . 

Kakuei Tanaka, Kaku-
san per 1 suoi familiari, 
nacque a Futada, piccolo 
centro rurale della prefet
tura di Niigata, unico ma
schio fra cinque sorelle. 
Suo padre, contadino, sen
sale di cavalli, uomo tan
to intraprendente quanto 
sfortunato, si rovinò (se
condo biografi malevoli) 
giocando d'azzardo. Una 
versione più bonaria e for
se più realistica vuole che 
la bancarotta sia stata 
provocata dal tentativo di 
creare un allevamento di 
carpe, che un brutto gior
no morirono tutte. (Le 
carpe, pesci di primo piano 
sulle mense, nelle arti fi
gurative, nella simbologia, 
nella letteratura dell'Estre
mo Oriente, sembrano aver 
impresso un misterioso si
gillo sulla vita di Tanaka. 
Più tardi, arricchito, ne 
comprò di stupende, ras-
se, nere e dorate, costosis
sime, per due miliardi e 
mezzo di lire, le mise a 
nuotare nel laghetto della 
sua splendida villa, im
mersa nel verde di un fia
besco giardino, ed ogni 
mattina, all'alba, si com
piacque di nutrirle perso
nalmente: snobistica o pa
tetica rivincita sulla mise
ria di un tempo, che i suoi 
avversari sfruttarono o de
nunciarono come segno di 
smodato appetito per il 
lusso e la stravaganza). 

Misero Tanaka lo fu. 
da bambino. Andava a 
scuola scalzo. Alle ele
mentari manifestò intelli
genza e precoci qualità di 
leader. Fu eletto capoclas
se. Il maestro lo incorag
giò a iscriversi alle medie. 
cosa che Tanaka fece. Or
mai non balbettava più. 
Parlava anzi in fretta, pre
ciso e veloce come una 
mitragliatrice, senza le ini
bizioni ed esitazioni del 
giapponese medio, condi
zionato dalla gabbia di 

Kakuei Tanaka 

un'educazione fra le più 
repressive del mondo (anni 
dopo, diventato affarista 
e uomo politico, dirà che 
i suoi concittadini «devo
no imparare l'arte di en
trare in argomento senza 
perdersi in troppi compli
menti »). 

Ma alle medie restò solo 
due anni. Sopravvenne il 
fallimento del vivaio di 
carpe. La fame entrò nel
la casa di Tanaka. Il gio
vane Kakuei (aveva solo 
15 anni) decise di andar
sene a Tokyo, a sudarsi la 
sua tazza di riso, magari 
a fare fortuna. 

A Tokyo. Kaku-san tro
vò un impiego presso un 
costruttore, prima come 
manovale, poi come conta
bile. Di giorno lavorava. 
Di sera studiava per di
ventare geometra. Pensò 
anche di entrare all'Acca
demia Navale. Al concor
so si piazzò benissimo, de
cimo su 13 mila concor
renti. Ma poi rinunciò al
l'idea. Cambiò lavoro più 
volte: fattorino, redattore 
di una rivista specializza
ta in assicurazioni... 

Scrisse un romanzo, spe
rando di vincere un pre
mio. Solo a 18 anni, si 
mise in proprio, nell'edi
lizia. come modestissimo 
appaltatore. 

Tre anni dopo (1939) 
l'imperiale esercito lo chia
mò alle armi. Con un fu
cile e un cavallo, fu spe
dito in Manciuria, dove 
altri futuri dirigenti libe
ral-democratici e primi mi
nistri. più anziani e for

tunati (per nascita) di lui, 
come Nobusuke Kishi e 
Etsusaburo Shiina, stava
no consolidando uno Stato-
fantoccio alla testa di 160 
giovani e ambiziosi tecno
crati, tutti seguaci del
l'ideologo fascista Ikki 
Kita e del capo della po
lizia segreta Hideki Tojo. 

Una provvidenziale pol
monite risparmiò a Tana
ka. dopo soli 12 mesi, un 
servizio militare tanto ri
schioso quanto inutile, per 
un soldato semplice, ai 
fini delle sue ambizioni. 
Riformato e rimandato a 
Tokyo, riprese a fare affa
ri nell'edilizia e sposò 
Hana Sakamoto, una ricca 
divorziata, otto anni più 
anziana di lui: simile, in 
ciò, ad altri illustri per
sonaggi della storia, fra 
cui Maometto. Dato il 
« maschilismo » spietato 
della società giapponese, 
Tanaka senti tuttavia il 
bisogno di giustificarsi: 
« Poiché lavoravo giorno e 
notte, capii che non avevo 
bisogno di una donna più 
giovane di me. Cosi scel
si Hana. Fin dal primo 
giorno è stata il mio mi
nistro delle finanze, il go
vernatore della mia banca. 
Ha fatto il suo dovere in 
modo eccellente. Siamo 
stati sempre felici ». 

Da Hana Kakusan ebbe 
due figli, un maschio, 
morto nel 1947, e una fem
mina, Mikiko. che è spo
sata, ha un figlio, e vive 
con 1 genitori. 

Invece di inghiottire Ta
naka, come fece con altri 
milioni di giapponesi, la 
g_uerra gli diede prosperi
tà e potenza. Non c'era
no scioperi, gli operai la
voravano sette giorni su 
sette e dodici ore al gior
no. Devastato dai bombar
damenti, il Giappone ave
va bisogno di costruttori. 
Il governo pagava bene. 
Tanaka ottenne anche un 
grosso appalto militare in 
Corea: intascò 16 miliardi 
di lire (dell'epoca). A 27 
anni, finita la guerra, era 
ricco. E sempre più ambi
zioso. Il danaro non gli 
bastava più. Voleva an
che una porzione di pote
re. Danaro per comparsi 
il potere. Potere per gua
dagnare sempre più dana
ro. Questo binomio, que
sto intreccio fra affari e 
politica, in Giappone si 
chiama kinken. L'ex con-
tadinello scalzo vi si gettò 
a capofitto. Comprò clien
ti. galoppini e voti, fu 
trombato una volta, la se
conda riuscì. Nel 1947 fu 
eletto deputato. Un anno 
dopo, sottosegretario alla 
Giustizia, inciampò nel 
primo scandalo. 

Sulla strada del «Kinken » 
L'accusa fu di aver inta

scato un milione di yen 
per sabotare una legge so
ciale tendente a introdur
re controlli più rigorosi 
sulle condizioni di lavoro 
nelle miniere. Imprigiona
to e condannato (1948) fu 
assolto in appello. I giu
dici . (probabilmente com
prati) accettarono la tesi 
che il milione era servito 
a «pre-pagare» alcuni la
vori che la ditta Tanaka 
doveva eseguire in una mi
niera. 

Rieletto mentre era an
cora in prigione, il giova
ne deputato riprese una 
ascesa che, per lunghi 
anni, doveva risultare ir
resistibile. Poderoso, dina
mico. privo di scrupoli 
« come un bulldozer guida
to da un cervello elettro
nico». Kakusan diventò 
ministro delie Poste (1955), 
delle Finanze (1962). del
l'Industria e Commercio 
Estero (1971). 

Si costruì un personag
gio su misura. Date le sue 
origini plebee, l'assenza di 
una laurea, la scarsa edu
cazione, il pesante accen
to regionale, il fisico roz
zo. Tanaka non poteva 
aspirare al fascino un po' 
lugubre, gelido, ma aristo
cratico. dei suoi colleghi 
di origine nobile o samu
rai. Quindi scelse un'altra 
« immagine di marca »: 
quella dell' uomo-chc-si è-
fatto-da-sè. impulsivo, ma
gari brusco, ma generoso. 

Oggi che Tanaka è in 
prigione può sembrare in
credibile: ma egli è stato 
davvero molto popolare. 
Così popolare da preoccu
pare le sinistre e da ac
cendere. fra i suoi, odio 
ed invidia. Adesso, con 
aria scandalizzata, i capi 
liberal-democratici possono 
dire (\ed: Neicsiccek): 
«Tutti sapevano che Ta
naka era un gangster. 
(Ma) la gente aveva pau
ra di lui perché comprava 
chiunque. Era temuto e 
disprezzato». Ora scopria
mo perfino che. per diven
tare primo ministro (5 lu
glio 1972). Tanaka spese 
non meno di 27 miliardi 
di lire in prestiti e «re
gali » ai notabili del suo 
partito (lo ha rivelato il 
giornale economico Nikkci 
Sangyo). 

Ma quando « l'uomo nuo
vo» diventò capo del par
tito e del governo, tutta 
la stampa del mondo, com
presa quella italiana sedi
cente «autorevole», salu
tò l'avvenimento come una 
svolta positiva. Le Monde, 
dedicò al personaggio un 
profilo cosi pieno di sim
patia da sfiorare l'adula

zione, e i rotocalchi si die
dero da fare (forse non 
senza compenso) per ren
dere il personaggio gra
dito alle signore « bene ». 

Si scrisse che Tanaka 
avrebbe fatto una politica 
interna « rivoluzionaria », 
« ristrutturando » comple
tamente il paese (città, 
porti, fabbriche, strade, 
ferrovie) per combattere 
l'inquinamento e rendere 
la vita e il lavoro più 
umani (aveva dedicato al
l'argomento un libro di 
successo pieno di promes
se). E quando il primo mi
nistro si recò in Cina, per 
realizzare un riavvicina
mento per il quale i tem
pi erano ormai più che 
maturi, il maggiore dei 
giornali italiani pubblicò 
un articolo in cui il viag
gio era caricato di simbo
li storici e culturali, ed 
esaltato come la riconci
liazione fra due civiltà ge
melle. Altri definirono Ta
naka «l'iniziatore di un 
nuovo corso politico, che 
aveva i suoi presupposti 
in una politica di maggio
re indipendenza dagli USA 
e di apertura verso la Cina 
e l'URSS, oltre che in una 
più vivace animazione del
l'economia del paese ». 
Pochi notarono che la pre
sunta * svolta » nasceva 
sotto un segno inquietan
te. sciovinistico, che rie
vocava oscuri fantasmi im
periali, 

Tanaka, naturalmente. 
continuò sulla strada del 
kinken. Si alzava come 
sempre aile 5. faceva un 
rapido bagno, impartiva 
lezioni di attivismo («chi 
ozia a lungo nell'acqua 
calda non potrà mai vin
cere le battaglie della 
vita »). riceveva a funzio
nari. burocrati, uomini di 
affari, postulanti di ogni 
genere». Cosi scriveva un 
rotocalco italiano. 

Per nutrire la propna 
leggenda ed accrescere il 
favore popolare, Tanaka 
continuò a recitare la par
te, a parlare il gerso dei 
proletari, a ridere in modo 
rumoroso, perfino a suo
nare il saniisen (Una spe
cie di chitarra nipponica) 
e a cantare vecchie can
zoni da osteria in onore 
del vino di riso 

Lo spettacolo durò due 
anni. Nel 1974, il giornali
sta Takashi Tachibana del 
Bungei Shunju accusò Ta
naka di frodare il fisco. 
di essersi arricchito con 
il mercato nero e sordide 
speculazioni edilizie, 

Seguirono accuse più 
gravj„ f r a cui quella di 
aver fatto uccidere due 
persone che « sapevano 

troppo»: il segretario del
l'ex primo ministro Ikeda, 
Yasuo Nakabashi, e un 
certo Takeo Kurachi. Cosi, 
colui che era stato pompo
samente chiamato « uomo 
del duemila », che era sta
to paragonato a un cele
bre soldato-contadino del 
XVI secolo, Hideyoshi. di
ventato dittatore del Giap
pone grazie solo all'intel
ligenza e al coraggio, e 
che aveva conversato «di 
cibi, buddismo, letteratura 
e poesia »> con Mao Tse-
tun^. dovette lasciare la 
carica 

Fino al momento del
l'arresto. Tanaka manten
ne ancora il controllo del
la più forte fazione libe
ral democratica. Ora è sta
to perfino costretto a di
mettersi dal partito. L'ac
cusa è nota: essersi fatto 
dare un miliardo e 360 mi
lioni dalla Lockheed per 
favorire l'acquisto di aerei 
TriStar e P3C Orion. 

Non siamo ingenui. Sap
piamo che fondato è il so
spetto che Tanaka sia sta
to dato in pasto all'opinio
ne pubblica dai suoi stessi 
« amici ». In autunno ci 
saranno le elezioni politi
che, e i liberal-democrati
ci rischiano di perderle 
se non si danno «una ri
pulita ». E' lecito a VNK» 
pensare a una vendetta 
della McDonnel Douglas 
Corp., la società danneg
giata dalla concorrenza 
sleale della Lockheed. O 
a una rivincita del « par
tito americano ». O alle 
« pugnalate alia schiena » 
di vecchi burocrati gelosi 
dell'astro sorgente, ora 
spento (per sempre?). 

Ma Tanaka è davvero 
un furfante, anche se gli 
altri liberal-democratici. 
ex primi ministri in testa. 
non lo sono meno di lui. 
Il suo arresto è una vitto
ria delle sinistre. E i giap
ponesi sono contenti. Un 
avvocato di Tokyo ha cosi 
riassunto per Time un sen
timento certo diffuso: 
«Troppo a lungo abbia
mo accettato con rasse
gnazione l'immunità dei 
" pesci grossi " come Ta-
jiaka. Così ora abbiamo 
gridato banzai (evviva) 
vedendo il mito cadere a 
pezzi ». Perfino sua ma
dre Io ha abbandonato. 
Con le lagrime agli occhi 
ha detto: «Se mio figlio 
ha sbagliato, deve pagare. 
Deve restare in prigione ». 
Il suo autista, per la ver
gogna. si è ucciso. Una 
vecchia usanza caduta in 
disuso nel Giappone di 
oggi. 

Arminlo Savioli 

/ danni biologici ed ecologici della diossina e le ipotesi di intervento in Brianza 

Di fronte alla contaminazione 
Quali indicazioni si possono ricavare dalle ricerche scientifiche compiute negli ultimi anni sulle proprietà tossiche della TCDD - Come 
impostare correttamente il problema dei rischi genetici - 1 risultati di una visita a Seveso - Gravi insufficienze nei rilevamenti che 
debbono consentire di valutare l'estensione della zona contaminata e di controllare la mobilità della sostanza tossica nell'ambiente 

L'incidente verificatosi il ] 
10 luglio nella fabbrica della | 
Icmesa, in Brianza, con la 
fuga nell'aria e la diffusio- ! 
ne nella zona circostante di \ 
quantità enormi di tricloro-
fenolo contenenti nella misu
ra del 3,6 per mille un com
posto altamente tossico per 
l'uomo e tutti gli organismi 
viventi, la tetraclorodibenzo-
paradiossina (TCDD). ci ha 
di colpo inseriti, opinione 
pubblica nazionale e respon
sabili politici e amministra
tivi. in una realtà nuova 
completamente inattesa al 
nostro vivere normale. Que
sta situazione, molto spesso 
prospettata, ma forse troppo 
timidamente, nel passato, ora 
è di fronte a noi in tutte le 
sue implicazioni e con tutte le 
conseguenze, chiaramente de
finite, di ordine sanitario, ino 
rate ed economico per le po
polazioni interessate. E' ne
cessario analizzare con estre
mo rigore scientifico il signi
ficato dell'incidente della 
diossina; è necessario valu
tare con senso di responsabi
lità tutte le implicazioni per 
trarne poi gli elementi che 
ci permettano di approntare 
piani più adeguati di inter
venti capaci di evitare il ri
petersi di queste situazioni 
e capaci di intervenire com
pletamente su tutte le con
seguenze di ordine patologico, 
veri e propri attentati alla 
qualità della nostra vita. 

I potenti 
defolianti 

Le diossine clorurate sono 
diventate molto note per le 
loro proprietà tossiche duran
te tutto il periodo della guer
ra nel Vietnam: i normali e 
potenti defolianti, primo tra 
tutti l'acido 2,4,5 — triclorofe-
nossiacetico (2,4,5 - T), con
tenevano quantità variabili di 
diossine in quanto composti 
contaminanti ottenuti duran
te il processo chimico pro
duttivo. Le indicazioni scien
tifiche su questo composto fi
no al 1969 erano molto scar
se (30 lavori): l'interesse suc
cessivo invece permise di 
realizzare moltissime cono
scenze, riportate in centinaia 
di lavori. Gli effetti biologici 
ed ecologici della diossina 
sono oggi facilmente catalo
gabili. La proprietà più im
mediatamente riscontrabile è 
una tossicità acuta su diver
se specie di animali a dosi 
relativamente molto basse, 
dell'ordine di alcuni micro
grammi per chilogrammo 
corporeo: galline, uccelli, to
pi, ratti, criceti, cani, coni
gli, tutti soccombono in un 
periodo da cinque giorni ad 
un mese all'azione letale di 
questo composto. 

Gli esami di laboratorio per 
spiegare gli effetti patologici 
della TCDD suggeriscono che 
i principali bersagli sono rap
presentati dal sistema ema
topoietico (sangue) e dal fe
gato. Rapporti scientifici pub
blicati in Germania hanno inol
tre indicato che operai espo
sti alla produzione di dios
sina svilupparono la cosiddet
ta « cloracne » che è una par
ticolare dermatite di origine 
professionale, associata a 
iperpigmentazione e irritazio
ne agli occhi. Dagli animali 
sottoposti a trattamenti a 
scopo di studio con diossina 
sono risultati anche una dif
fusa riduzione delle capacità 
del sistema immunologico e 
una maggiore sensibilità alla 
infezione da parte di germi 
patogeni. Effetti di caratte
re patologico sono rappresen
tati da ridotte o indotte di
verse attività enzimatiche. 
nell'ambito delle normali fun
zioni bio chimiche cellulari 
di un individuo. 

Altri effetti della diossina 
riscontrati a carico degli or
ganismi animali e anche nel
l'uomo, come è avvenuto nel 
Vietnam, sono di natura più 
complessa e più preoccupan
te: questi sono rappresentati 
dai possibili effetti teratoge-
ni. cancerogeni e genetici. La 
azione della diossina sul feto 
(teratogenesi) e rappresenta
ta da una elevata mortali
tà fetale e da malformazio
ni alla nascita del tipo pala-
toschisi. anomalie del rene ed 
emorragie intestinali: ciò 
in relazione alla concentra
zione del composto venuto a 
contatto con l'organismo in 
formazione. Questo tipo di at
tività è stato osservato nei 
topi e mi ratti: non è det
to che l'uomo manifesti gli 
stessi effetti, anche se mal
formazioni multiple son sta
te descritte a carico di in
dividui colpiti nel Vietnam (ve
di € La guerra chimica * di 
A.A. edito da Bertoni. Vero
na, 1971, pag. 71 e seguenti). 

Effetti cancerogeni delle 
diossine non son stati rile
vati in laboratorio (non es
sendo state sviluppate ricer
che in questo senso); ancora 
dal Vietnam però ci vengono 
indicazioni precise, in quanto 
è stato riportato un aumento 
di cinque volte nella percen
tuale di morti dovute a tu-
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more al fegato. Gli effetti ge
netici (o mutageni) eserci
tati dalla diossina sugli orga
nismi biologici sono ben do
cumentati: sia casi di altera
zione nella struttura dei cro
mosomi (i portatori cellula
ri della eredità) in animali. 
che casi di mutazione nelle 
molecole di DNA (i geni) so
no stai osservati e descritti 
da ricercatori europei e ame
ricani. 

Attentato 
alla vita 

Infine, tra le altre proprie
tà chimiche delle diossine, 
die interessano più da vicino 
il fenomeno verificatosi in 
Brianza. sono da annoverare 
la persistente stabilità della 
molecola, la sua non biode
gradabilità, la sua insolubili
tà nell'acqua: queste proprie
tà complicano notevolmente 
le possibilità di decontamina
zione della zona interessata 
e allontanano nel tempo il 
ripristino delle normali atti
vità in tutti i paesi interes
sati. 

Il problema dei rischi ge
netici — i cui effetti si ma
nifestano a lungo term'-.i", a 
carico c'oè delie prossime ve
nerazioni — si pone ;n oc
casione di questo fenomeno 
sociale in tutta la sua gravi
tà. Molti genetisti sono perfet
tamente convinti che la strut
tura genetica di ciascun in
dividuo rappresenta il suo più 
valido bene ereditario: qual
siasi disturbo a questo com
plesso di fattori prciiiari 
può determinare un atten
tato alla qualità della vita del
la popolazione che si espri
merà nel tempo. Non tassia
mo permettere che dopo ave
re impegnato la società r.elta 
lotta vittoriosa per il con
trollo di molte malattie pa
rassitarie che ha permesso 
di allungare la vita media dei-
l'individuo. questi debba soc
combere per un incremento 
del numero delle malattie ge
netiche. 

Nel caso della Brianza, 
per la prima voka forse vel
ia storia moderna, una po
polazione civile di enormi di
mensioni (si parla di centomila 
persone) è stata esposta ad 
un composto chimico, la dios
sina TCDD (2 chilogranmiì, 
che è capace di produrre del
le mutazioni: in questo ca
so esiste il sospetto che la 

popolazione (nella misura di 
soltanto pochi individui) ab
bia potuto subire delle mu
tazioni, dei cambiamenti cioè 
neHa struttura dei suoi carat
teri ereditari. Nel caso della 
Brianza si configura a ia-
gione un rischio di malattie 
genetiche superiore al livel
lo normale della popolazio
ne. E' stato erroneamente ri
dotto questo rischio geneti
co soltanto a livello dei na
scituri attualmente in gesta
zione. Il controllo delle gravi
danze, e specialmente quelle 
nell'ambito dei primi tre me-

I si, s'è imposto in riferimen
to al rischio di nascite mal
formate. In questo caio si è 
prospettata un'analisi per con
trollare la struttura cromost-
mica delle cellule del sargue 
deUe gestanti perché non e-
siste altro metodo di dia
gnosi di feti malformati. 
Nel caso queste analisi di
mostrassero alterazioni cro
mosomiche. questo starebbe a 
significare che quella d-.r.na 
è stata esposta sufficiente
mente all'azione tossica della 
diossina per subire dei dan
ni biologici pericolosi, per cui 
si deve ragionevolmente so
spettare nella presenza di ef
fetti teratogeni nel feto. 

Nei casi di risultati nega
tivi (nessuna alterazione erfr 
mosomica) esiste purtroppo 
sempre il rischio di danni 
al nascituro, perché queste 
malformazioni possono esse
re provocate mediante diver
si meccanismi. In questo ca
so ogni elemento di valvla-
zione del rischio delie mal
formazioni deve derivare aal-
l'analisi globale di tutti i 
parametri clinico-medici e bio
chimici rilevati a livello del \ 
gruppo a cui appartiene la 
gestante. > 

7n che modo si può allo
ra valutare il rischio gene
tico nella popolazione della 
Brianza? I metodi attuaH di 
rilevamento più accessibili ccr-
rispondono ad un'annl'si ci
togenetica della struttura dei 
cromosomi che dovrebbe is- j 
sere estesa a tutta la popo
lazione, indipendentemente 
dalle nascite in atto. 

Dai dati attualmente in ro
stro possesso raccolti in al
cuni laboratori americani da 
noi espressamente interpella
ti nei giorni successici alla 
fuoriuscita della diossina, que
sto composto è dotato di at
tività citogenetica non molto 
alta, paragonabile a quella 

prodotta da alcune decine di 
i rad » (unità per misurare le 
radiazioni), per cui è ammissi
bile che lo « screening > dei 
cromosomi della popolazione 
non dia risultati, se non in 
corrispondenza di concentra
zioni alte della diossina. 

Dal punto di vista tecnico 
esistono attualmente altri me
todi di analisi che si posso
no mettere in atto in que
sto caso con la collaborazio
ne di diversi genetisti e la
boratori italiani. E' stata pro
spettata, anche sulle pagine 
di questo giornale, ia possi
bilità che tramite analisi par
ticolari delle urine si posso
no individuare le persone per 
le quali il rischio genetico 
è più alto: a nostro pare
re queste analisi permetto
no soltanto di determinare 
il livello di contaminatone 
interna di ciascun individuo. 
Ma per ottenere questo risul
tato è opportuno basarsi sol
tanto su metodi chimici, ca
paci di evidenziare ih tasso 
della diossina nel sangue di 
tutti gli esposti. 

L'unica possibilità reale per 
controllare il sospetta*'} au
mento di rischio generico nel
la popolazione è il « moni
toraggio > continuo nel tem
po della popolazione per tut
te quelle attività biochimiche 
che danno indicazione delia 
presenza di effetti tossici ad 
un livello preoccupante ne
gli individui: un consultorio 
genetico permanente valuterà 
caso per caso questi da
ti. prospetterà l'esistenza del 
rischio e consiglierà analisi 
genetiche di tipo particolare 
e più complesse da attuarsi a 
carico di un numero ridotto 
di individui. 

Incontro 
con i sindaci 
Abbiamo visitato nei giorni 

scorsi, insieme a parlamen
tari comunisti italiani, le zone 
della Brianza più interessate 
alle conseguenze patologiche 
della contaminazione ambien
tale ad opera della diossina 
e del triclorofenolo: a Meda 
e a Seveso abbiamo incon
trato i sindaci ed i respon
sabili amministrativi della zo
na. Abbiamo discusso con i 
tecnici sanitari e chimici re
sponsabili delle operazioni di 
controllo messe in atto; ab
biamo discusso con operai. 
popolazione e giornalisti tutte 

queHe informazioni non chia
ramente definite, ma che pure 
esistono, sulla situazione at
tuale, sui precedenti epUodi 
di contaminazione, sulle re
sponsabilità dei ritardi o dei 
mancati controlli. Il piano di 
un controllo medico sanita
rio della popolazione, cosi co
me ci è stato illustrato, .-am
bra impostato su un piano 
scientifico corretto, che tiene 
conto di quelle conoscenze esi
stenti sulla tossicologia della 
diossina e sulla patologia dei 
casi di intossicazione acuta. 
Circa 3 mila persone sono 
state già sottoposte ad ana
lisi clinico mediche e biorni-
miche, avviando così quel mo
nitoraggio della popolazione 
che andrà proseguito nei mesi 
e negli anni successivi. Oc
corre rilevare tuttavia che 
questo piano di intervento per 
il controllo sanitario risulterà 
positivo soltanto se sarà ca
pace di analizzare ha totalità 
della popolazione interessata 
con la massima tempestività 
e si fonderà sulla realizzazio
ne di un sistema di regi
strazione completa della f>o-
polazione. Occorre che a$..o-
lutamente tutti gli abitanti 
della zona si sottopongano a 
questi controllo medici e per 
questo pensiamo che la strut
tura sanitaria allestita non sa 
sufficiente a realizzare que
sto obiettivo nel più breve 
tempo possibile. La rapidità 
di queste analisi si impone 
anche per realizzare uno degli 
elementi obiettivi necessari 
per la valutazione del livello 
di contaminazione delle di
verse zone di cui la popo'/i-
zione sente l'estrema neces
sità. 

L'organizzazione del rileva-
mento della contaminazione 
ambientale del terreno e degli 
immobili non solo ad ojyera 
della diossina, ma anche del 
triclorofenolo, è anch'essa in 
condizioni allarmanti. La ca
pacità di rilevamento chimico 
del laboratorio provinciale di 
Igiene e Profilassi non è ade
guata, per ha necessità di 
acquisire entro il più breve 
tempo i dati precisi r;rca 
la mappa della zona conta
minata e questa deve essere 
conclusa e controllata imme
diatamente. perchè rappre
senta uno degli altri elementi 
obiettivi (accanto al dato ba
sato sul controllo sanitario 
della popolazione e al dato del 
rilevamento dei fenomeni le
tali • tossici sugli animali 

presenti nelle diverse tane) 
su cui basare la definizione 
di zona contaminata. 

Se si pensa inoltre che sono 
necessari numerosi altri con
trolli per poter meglio com
prendere la mobilità della 
diossina nell'ambiente, ni re
lazione anche ai possibili me
todi di intervento per decon
taminare, si può con sicu
rezza ritenere inadeguato 
Vini pegno in questo settore. 

Informazione 
obiettiva 

La decontaminazione ti--l 
terreno rimane il problema 
per cui non si sa ancora 
prospettare un intervento ce-
pace di avviare ad una so
luzione positiva: ci sono scar
se prospettive di una decon
taminazione microbiologica 
(ricercatori americani hanno 
provato con insuccesso l'azio 
ne degradante del TCDD di 
cento specie microbiotiche) o 
di decontaminazione die pre
veda l'impiego di altre so
stanze tipo ozono (le quali 
porrebbero degli altri grossi 
problemi). 

L'unica prospettiva resta 
quella di una fissazione del 
composto e delki succesM''a 
degradazione fotochimica del
la diossina (sotto l'azione del
la luce) in presenza di com
posti fotoscnsibilizzanti. capa
ci di accelerare il fenomeno. 
Certamente un problema di 
vaste proporzioni interessando 
estensioni che già oggi sono 
enormi 

Un elemento negativo alla 
base di tutta la serie di in
terventi e tentativi in atto 
resta comunque la mancanza 
di una informazione chiara e 
continua sui dati che si inco
minciano a raccogliere sui 
diversi aspetti sanitari ed am 
bientali. Crediamo che la po
polazione interessata da que
sto evento disastroso abbia il 
diritto di conoscere giorno 
per giorno tutto quello che si 
.sta accumulando da parte de
gli organi tecnici impegnati 
negli interventi. Ogni valuta
zione dei rischi che si de
vono affrontare sia in ter
mini di salute che economici 
deve poter contare sul mag
gior numero di dati obict
tivi e precisi. E' questa la 
richiesta più chiara che viene 
dalla popolazione, per poter 
decidere il proprio futuro in 
termini operativi; per que
sto risulta giustificato ed op
portuno ogni possibile con
trollo da parte delle popola
zioni stesse sui piani di ri
levamento in atto e sui risul
tati via via disponibili. 

L'incidente della diossina si
curamente deve poter far ri
flettere sulla gravità di que
sti problemi, essendo in gio
co. in questo caso, ogni pos
sibilità di sicurezza delki vita 
stessa attuale e futura. A 
questo riguardo sarà neces
sario riconsiderare ctter.ta-
mente nel campo della ri
cerca scientifica italiana i 
piani attuali di sviluppo che 
non tengono alcun conto dei 
problemi di salvaguardia del
la p*>polazione. 

Molte delle necessità di in
tervento di tipo medico o di 
tipo chimico non trovano ri
scontro in strutture di ricer
che o di servizi esistenti in 
Italia, se non a livello di 
alcuni gruppi limitati nella 
loro attività. Perfino il siste
ma di informazioni scientifi
che è ridotto a livelli inef
ficienti sia nei riguardi delle 
conoscenze specifiche relati
ve alla diossina, sia in re 
lozione ai problemi medico-
sanitari derivati. 

Soltanto grazie ad un col
legamento internazionale at
tuato con ricercatori ameri
cani ed inglesi ci è stato 
possibile disporre dopo soli 
sette giorni di liste b.bho-
grafiche comprendenti lutti i 
lavori scientifici pubblicati 
sulle diossine (circa 750 la
vori). 

Il problema delle informa
zioni scientifiche è di note
vole importanza non solo per 
gli operatori della ricerca. 
ma. come questo caso ha 
messo in evidenza, anche per 
tutta la società. Organismi 
scientifici come quello del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche dovrebbero poter ac
cedere a questi veri serbatoi 
di informazione che sono iap-
presentali oggi dalle linee in
ternazionali di « immagazzi
namento » dei risultati di tipo 
scientifico. Un paese che si 
considera perfettamente inse
rito tra i paesi tecntlog^ca-
mente sviluppati come lo i 
l'Italia, deve anche poter es
sere capace di una gestione 
tecnologica globale della pro
pria attività industriale, po
nendo in primo luogo ih ri
spetto e la salvaguardia della 
salute della popolazione quale 
obiettivo di qualsiasi sviluppo 
sociale. 

Nicola Loprieno 
Direttore del Laboratorio M 
Mutageneti del CNR di 


